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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Legge 30 dicembre 2024, n. 207. 
Art.1 comma 559. Adozione procedure per la chiusura del programma di Sviluppo Rurale per 
l’Umbria 2014/2022 - Determinazioni” e la conseguente proposta di ’Assessore Simona Meloni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1. di prendere atto: 

a) della necessità, per i motivi meglio espressi nel documento istruttorio, di mettere in atto 
ogni azione utile per scongiurare il rischio disimpegno le risorse FEASR del PSR 
2014-2022; 

b) che ai sensi dell’art. 1 commi 559, 560 e 561 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 
(bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2025) le Autorità di Gestione dei 
PSR regionali al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse dell’Unione europea, possono 
ridurre la quota di cofinanziamento nazionale di ciascun programma relativo al periodo 
di programmazione 2014-2022, fino a concorrenza dei tassi massimi di partecipazione 
del FEASR, di cui all’articolo 59, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Le risorse a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, e corrispondenti risorse a valere sui bilanci delle regioni e delle province 
autonome rivenienti dalla riduzione della quota di cofinanziamento nazionale (Stato + 
Regioni), restano assegnate, come stanziamenti aggiuntivi nazionali, ai medesimi PSR 
regionali  relativi al periodo di programmazione 2014-2022, previa adozione da parte 
della Commissione europea delle rispettive decisioni di modifica dei medesimi 
programmi. Tali risorse nazionali aggiuntive, possono essere destinate sia alla 
liquidazione degli impegni residui di spesa dei PSR assunti entro il 31.12.2025 sia 
come stanziamenti nazionali aggiuntivi, dei CSR del 2023-2027, previa adozione da 
parte della Commissione europea della decisione di modifica del PSN della PAC che 
preveda l’implementazione delle risorse nazionali aggiuntive che residuano al 
31.12.2025; 

2. di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 2014-2022 e del CSR per l’Umbria 
2023-2027, ad attivare quanto necessario per proporre ai Servizi della Commissione 
europea una modifica sostanziale del piano finanziario del PSR per l’Umbria 2014-2022 
prevedendo l’innalzamento della quota comunitaria FEASR, così come previsto 
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dall’articolo 59, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013, fino alla concorrenza 
dei tassi massimi di partecipazione del Fondo a livello di singola misura del programma 
regionale;  

3. di specificare che la modifica da proporre ai Servizi della Commissione europea non 
determina alcuna variazione: 
a) dell’importo totale delle risorse FEASR assegnate al PSR 2014-2022 in quanto 

aumenta solo la quota percentuale di risorse FEASR sul totale delle risorse pubbliche; 
b) della quota nazionale (Stato + Regione) assegnata al PSR 2014-2022 in quanto una 

parte del cofinanziamento, di quota pari alla riduzione della spesa pubblica 
conseguente all’aumento della quota percentuale di risorse FEASR, resta assegnata al 
PSR 2014-2022 come stanziamenti nazionali aggiuntivi (ai sensi dell’articolo 1, comma 
560, della L. n. 207/2024), in modo tale che la dotazione finanziaria complessiva del 
programma resti invariata al fine di mantenere confermati gli impegni giuridicamente 
già assunti dal programma stesso; 

4. di specificare che le risorse assegnate come stanziamenti nazionali aggiuntivi e non 
utilizzate nel PSR 2014-2022 sono da ricollocare nel CSR 2023-2027 (ai sensi dell’articolo 
1, comma 561, della L. n. 207/2024) secondo le procedure previste dal Piano Strategico 
della PAC 2023-2027; 

5. di specificare altresì che la proposta di modifica del piano finanziario del PSR per l’Umbria 
2014-2022 non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale rispetto a 
quanto previsto dal PSR 2014-2022 e dal CSR 2023-2027 che, pertanto, resta 
confermato;  

6. di pubblicare la presente deliberazione sul sito web della Regione Umbria sezione 
“Agricoltura e Sviluppo rurale” e di incaricare il Servizio regionale “Sviluppo rurale e 
programmazione attività agricole, garanzia delle produzioni e controlli” della cura degli 
adempimenti connessi al presente atto. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Legge 30 dicembre 2024, n. 207. Art.1 comma 559. Adozione procedure per la 

chiusura del programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014/2022 - Determinazioni 
 
 
 
Richiamati: 

- i Regolamenti (UE) n.n. 1303, 1305, 1306, 1310 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2220/2020 che ha apportato delle modifiche a vari regolamenti 
ed in particolare al Regolamento (UE) n. 1305/2023, allungando di due anni il periodo 
di programmazione 2014/2020; 

Viste 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2024) 9290 final del 18 

dicembre 2024 che ha approvato la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Umbria 2014-2022 (versione PO.14),  

- la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027; 

Atteso che  
- il Programma di Sviluppo Rurale è il principale strumento di finanziamento, 

programmazione e attuazione del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) attraverso il quale la Regione Umbria promuove gli interventi utili per lo 
sviluppo del territorio secondo le finalità delle politiche comunitarie e dei fabbisogni del 
contesto territoriale; 

- la durata del programma, originariamente prevista fino a 31/12/2020 è stata prorogata 
dal Reg (UE) n. 2220 del 23 dicembre 2020, fino al 31 dicembre 2022; 

- a norma dell’Articolo 65, comma 2, del Reg. (UE) 1303/13 è stabilito che “….le spese 
sono ammissibili per una partecipazione del FEASR solo se l'aiuto in questione è di 
fatto pagato dall'organismo pagatore tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023”; 

- a seguito della modifica intervenuta attraverso il Regolamento di Estensione (Reg (UE) 
n. 2220/2020) la quota Comunitaria per il pagamento dei contributi a valere sul 
Programma è rimborsabile fino al 31 Dicembre 2025, entro tale data, l’aiuto deve 
essere effettivamente pagato dall’Organismo pagatore al beneficiario dell’aiuto; 

Considerato che come più volte rappresentato, nel corso delle riunioni dei Comitati di 
sorveglianza e degli incontri annuali con i servizi della Commissione, la coincidenza 
temporale tra la chiusura del PSR 2014-2022 e la scadenza del primo obiettivo di spesa del 
PSP 2023-2027 al 31 dicembre 2025, mette a rischio disimpegno un ingente quantità di 
risorse UE, statali e regionali; 
Preso atto che le procedure attuative adottate fin dal 2023 dall’Autorità di Gestione del PSR 
2014-2022 volte ad accelerare la spesa hanno consentito di attestare la spesa per l’annualità 
2024 a € 152.219.667,09, la più alta dall’inizio della programmazione 2014-2022, ma non 
sono sufficienti a scongiurare il rischio disimpegno e la conseguente perdita della quota di 
cofinanziamento comunitario al programma restando ancora da spendere entro il 31.12.2025 
€ 155.778,881,10; 
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Considerato che le AdG regionali, stante  le problematiche sopra esposte che mettono a 
rischio disimpegno la quota comunitaria non solo del PSR per l’Umbria 2014-2022 ma anche 
quella di altri PSR regionali, hanno chiesto al MASAF di proporre ai competenti Servizi della 
Commissione Europea nonché al Governo nazionale la possibilità di procedere nell’ambito di 
ciascun programma regionale ad un aumento della percentuale di quota di cofinanziamento 
del FEASR, nei limiti previsti dall’art.59, paragrafi 3 e 4, del Reg UE 1305/2013, al fine di 
potere raggiungere il pieno utilizzo della quota comunitaria entro il 31.12.2025; 
Preso atto che in esito alle richieste avanzate dalle AdG regionali il Legislatore nazionale con 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 (bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2025) 
all’art. 1 comma 559 ha stabilito che “Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse dell’Unione 
europea, le Autorità di gestione dei programmi di sviluppo rurale regionali possono ridurre la 
quota di cofinanziamento nazionale di ciascun programma relativo al periodo di programma 
zione 2014-2022, fino a concorrenza dei tassi massimi di partecipazione del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), di cui all’articolo 59, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 del Parla mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
Preso atto altresì che i successivi commi nn.560 e 561 dell’art.1 della citata L.207/2024 così 
recitano:  
560 - Le risorse a valere sui bilanci delle regioni e delle province autonome nonché le 
corrispondenti risorse a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, rivenienti dalla riduzione della quota di cofinanziamento di cui al comma 559 del 
presente articolo, restano assegnate, come stanziamenti aggiuntivi nazionali, ai medesimi 
programmi di sviluppo rurale relativi al periodo di programmazione 2014-2022, previa 
adozione da parte della Commissione europea delle rispettive decisioni di modifica dei 
medesimi programmi. 
561 - Le risorse nazionali aggiuntive di cui al comma 560, non ancora erogate al termine del 
periodo di programmazione 2014- 2022, sono destinate alla liquidazione degli impegni residui 
di spesa assunti nel corso del medesimo periodo di programmazione. Fermo restando quanto 
previsto al primo periodo, le risorse di cui al presente comma che, a norma dell’articolo 155 
del regola mento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, risultano ammissibili in relazione al periodo di programmazione 2023-2027 sono 
riallocate, come stanziamenti nazionali aggiuntivi, nel piano strategico della Politica agricola 
comune per il periodo 2023-2027, previa adozione da parte della Commissione europea della 
decisione di modifica del mede simo piano strategico; 
Considerato che la modifica da proporre ai Servizi della Commissione europea non 
determina alcuna variazione dell’importo totale delle risorse FEASR assegnate al PSR 
2014-2022 in quanto aumenta solo la quota percentuale di risorse FEASR sul totale delle 
risorse pubbliche; 
Considerato che la modifica da proporre ai Servizi della Commissione europea non 
determina alcuna variazione della quota nazionale (Stato + Regione) assegnata al PSR 
2014-2022 in quanto una parte del cofinanziamento, di pari quota alla riduzione della spesa 
pubblica conseguente all’aumento della quota percentuale di risorse FEASR, resta assegnata 
come stanziamenti nazionali aggiuntivi al PSR 2014-2022 (ai sensi dell’articolo 1, comma 
560, della L. n. 207/2024), in modo tale che il programma mantenga invariata la propria 
dotazione finanziaria complessiva che è necessaria al fine di mantenere gli impegni 
giuridicamente già assunti dal programma stesso; 
Considerato che le risorse assegnate come stanziamenti nazionali aggiuntivi eventualmente 
non utilizzate nel PSR 2014-2022 sono da ricollocare nel CSR 2023-2027 (ai sensi 
dell’articolo 1, comma 561, della L. n. 207/2024); 
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Considerato che la proposta di modifica del piano finanziario del PSR per l’Umbria 
2014-2022 non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale rispetto a 
quanto previsto nel PSR 2014-2022 e nel CSR 2023-2027; 
Ritenuto pertanto opportuno, onde evitare il rischio del disimpegno automatico delle risorse 
del PSR per l’Umbria 2014-2022 autorizzare l’AdG regionale ad attivare quanto necessario 
per proporre ai Servizi della Commissione europea una modifica sostanziale del piano 
finanziario del programma prevedendo l’innalzamento della quota comunitaria FEASR, così 
come previsto dall’articolo 59, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013, fino alla 
concorrenza dei tassi massimi di partecipazione del Fondo a livello di singola misura del 
programma regionale.  
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 
1. di prendere atto: 

c) della necessità, per i motivi meglio espressi nel documento istruttorio, di mettere in atto 
ogni azione utile per scongiurare il rischio disimpegno le risorse FEASR del PSR 
2014-2022; 

d) che ai sensi dell’art. 1 commi 559, 560 e 561 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 
(bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2025) le Autorità di Gestione dei 
PSR regionali al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse dell’Unione europea, possono 
ridurre la quota di cofinanziamento nazionale di ciascun programma relativo al periodo 
di programmazione 2014-2022, fino a concorrenza dei tassi massimi di partecipazione 
del FEASR, di cui all’articolo 59, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013. 
Le risorse a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, e corrispondenti risorse a valere sui bilanci delle regioni e delle province 
autonome rivenienti dalla riduzione della quota di cofinanziamento nazionale (Stato + 
Regioni), restano assegnate, come stanziamenti aggiuntivi nazionali, ai medesimi PSR 
regionali  relativi al periodo di programmazione 2014-2022, previa adozione da parte 
della Commissione europea delle rispettive decisioni di modifica dei medesimi 
programmi. Tali risorse nazionali aggiuntive, possono essere destinate sia alla 
liquidazione degli impegni residui di spesa dei PSR assunti entro il 31.12.2025 sia 
come stanziamenti nazionali aggiuntivi, dei CSR del 2023-2027, previa adozione da 
parte della Commissione europea della decisione di modifica del PSN della PAC che 
preveda l’implementazione delle risorse nazionali aggiuntive che residuano al 
31.12.2025; 

2. di incaricare l’Autorità di Gestione del PSR per l’Umbria 2014-2022 e del CSR per l’Umbria 
2023-2027, ad attivare quanto necessario per proporre ai Servizi della Commissione 
europea una modifica sostanziale del piano finanziario del PSR per l’Umbria 2014-2022 
prevedendo l’innalzamento della quota comunitaria FEASR, così come previsto 
dall’articolo 59, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. 1305/2013, fino alla concorrenza 
dei tassi massimi di partecipazione del Fondo a livello di singola misura del programma 
regionale;  

3. di specificare che la modifica da proporre ai Servizi della Commissione europea non 
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determina alcuna variazione: 
a) dell’importo totale delle risorse FEASR assegnate al PSR 2014-2022 in quanto 

aumenta solo la quota percentuale di risorse FEASR sul totale delle risorse pubbliche; 
b) della quota nazionale (Stato + Regione) assegnata al PSR 2014-2022 in quanto una 

parte del cofinanziamento, di quota pari alla riduzione della spesa pubblica 
conseguente all’aumento della quota percentuale di risorse FEASR, resta assegnata al 
PSR 2014-2022 come stanziamenti nazionali aggiuntivi (ai sensi dell’articolo 1, comma 
560, della L. n. 207/2024), in modo tale che la dotazione finanziaria complessiva del 
programma resti invariata al fine di mantenere confermati gli impegni giuridicamente 
già assunti dal programma stesso; 

4. di specificare che le risorse assegnate come stanziamenti nazionali aggiuntivi e non 
utilizzate nel PSR 2014-2022 sono da ricollocare nel CSR 2023-2027 (ai sensi dell’articolo 
1, comma 561, della L. n. 207/2024) secondo le procedure previste dal Piano Strategico 
della PAC 2023-2027; 

5. di specificare altresì che la proposta di modifica del piano finanziario del PSR per l’Umbria 
2014-2022 non comporta alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale rispetto a 
quanto previsto dal PSR 2014-2022 e dal CSR 2023-2027 che, pertanto, resta 
confermato;  

6. di pubblicare la presente deliberazione sul sito web della Regione Umbria sezione 
“Agricoltura e Sviluppo rurale” e di incaricare il Servizio regionale “Sviluppo rurale e 
programmazione attività agricole, garanzia delle produzioni e controlli” della cura degli 
adempimenti connessi al presente atto. 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 21/01/2025 Il responsabile del procedimento 
Franco Garofalo 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 

 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 21/01/2025 Il dirigente del Servizio 
Sviluppo rurale e programmazione attività 

agricole, garanzie delle produzioni e 
controlli 

 
Franco Garofalo 

 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 21/01/2025 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 
ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 

 - Michele Michelini 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Simona Meloni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 21/01/2025 Assessore Simona Meloni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


